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Interrogazione (Art. 20 Statuto del Comune di Farra di Soligo e art. 14 del Regolamento per il 
funzionamento del Consiglio Comunale) con richiesta di risposta orale nella prima seduta utile del 
Consiglio Comunale (Capo IV Art. 14 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale): 

 

 
Oggetto: MISURE PER PROMUOVERE ED INCENTIVARE LA MOBILITA’ S OSTENIBILE 

 

PREMESSO CHE 

- l’impatto ambientale della mobilità tradizionale basata sull’utilizzo di veicoli mossi da motori a 
combustione interna è considerevole e va a gravare sulla qualità dell’aria e quindi sulla salute dei cittadini, 
aggravando una situazione già critica soprattutto in comuni come il nostro, minacciato da altri fattori 
inquinanti dovuti ad una lunga stagione di trattamenti fitosanitari ed alla diffusa ed incontrollata pratica delle 
combustioni all’aperto (fuochi); 

- la mobilità cosiddetta sostenibile risponderebbe in pieno alla esigenza di diminuire tale impatto ambientale, 
oltre a contribuire ad innescare processi virtuosi sia in ambito sociale, per la facilità di spostamento che i 
mezzi elettrici offrono alla fascia debole della cittadinanza, sia in ambito economico, per lo sviluppo di una 
serie di attività indotte che interesserebbero soprattutto gli imprenditori locali; 

- nel territorio comunale i servizi pubblici di trasporto sono limitati allo spostamento di bambini e ragazzi 
nel tragitto casa-scuola, e risulta impossibile per il cittadino raggiungere con mezzi pubblici punti importanti 
e rappresentativi del territorio quali scuole, municipio, biblioteca; 

 

CONSIDERATO CHE 

- la direttiva europea 2014/94/Ue stabilisce i requisiti minimi in materia di realizzazione di infrastrutture per 
i combustibili alternativi, inclusi i punti di ricarica per i mezzi elettrici; 

- il DPR 380/2001 recepisce tale direttiva ed all’art. 4 stabilisce che “entro il 31 dicembre 2017, i comuni 
adeguano il regolamento” edilizio e “sia obbligatoriamente prevista” l’installazione di colonnine di ricarica 
per auto elettriche in tutti i nuovi edifici residenziali e non, sopra i 500 metri quadri, ad esclusione degli 
edifici pubblici); 



 

CHIEDIAMO 

- se l’Amministrazione comunale abbia provveduto a modificare il proprio regolamento edilizio recependo 
quanto previsto dall’art. 4 del DPR 380/2001; 

- se l’Amministrazione comunale intenda impegnarsi a favorire lo sviluppo della mobilità sostenibile 
provvedendo ad installare negli edifici di proprietà comunale punti di ricarica almeno per e-bike ed in caso 
affermativo in quali modalità e con quali scadenze; 

- se l’Amministrazione comunale intenda promuovere presso i pubblici esercizi presenti nel territorio 
l’installazione di stazioni di ricarica elettrica anche al fine di favorire ed incentivare il turismo locale ed in 
caso affermativo in quali modalità e con quali scadenze; 

- se l’Amministrazione comunale intenda divulgare e pubblicizzare attraverso il proprio sito web o per altra 
via la localizzazione dei punti di ricarica elettrica presenti nel proprio territorio comunale ed in caso 
affermativo in quali modalità e con quali scadenze; 
 
 
 
 
Distinti saluti, 
 
Il Consigliere Comunale 
(Movimento 5 Stelle) 
 
Alessandro Sartor 


